
MISTERI GAUDIOSI (Lunedi e sabato): 

1 mistero: L’annuncio dell’Angelo a Maria 

Luca 1, 30-38 

L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio.  Ed ecco, concepirai 

un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; 

il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre  e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e 

il suo regno non avrà fine". 

Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?". Le rispose 

l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua 

ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio.  Ed ecco, Elisabetta, tua 

parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che 

era detta sterile: nulla è impossibile a Dio".  Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: 

avvenga per me secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò da lei. 

Intenzione preghiera: per tutti i ragazzi dell’ACR 

 

PER LA MEDITAZIONE DI GRUPPO - da “Ripartiamo insieme. Linee guida per la catechesi 

in Italia al tempo diCovid” a cura dell’Ufficio Catechistico nazionale 

L’ascolto: “Le nostre Chiese locali si trovano a fronteggiare alcune sfide cruciali. Eppure Papa 

Francesco ci ricorda che proprio le «sfide esistono per essere superate. Siamo realisti, ma senza 

perdere l’allegria, l’audacia e la dedizione piena di speranza! Non lasciamoci rubare la forza 

missionaria!» (Francesco, Evangelii gaudium, n. 109). Abbiamo individuato quattro punti su cui 

porre l’accento per una rinnovata prassi ecclesiale: l’ascolto, la narrazione, la comunità e la 

creatività. L’ascolto fa parte della spiritualità biblica del credente. Questo presuppone di accettare di 

non avere già una risposta pronta, di non dare nulla per scontato. L’ascolto richiede una sana 

empatia e rende aderenti alla realtà della persona. Solo questo atteggiamento consente di immergere 

la vita nella Parola di Dio con libertà e senza forzature o finzioni. Solo da un simile ascolto, fedele 

alla vita, scaturisce il prendersi cura dell’altro secondo i suoi bisogni reali e i ritmi della sua 

progressione di fede, avendo fiducia che il Signore è all’opera in ogni situazione”. 
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2 MISTERO: La visita di Maria a Santa Elisabetta 

 Luca 1,39-41 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di 

Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il 

saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo . Elisabetta fu colmata di Spirito 

Santo  

Intenzione: per gli animatori ed educatori dei gruppi AC 

 

 

PER LA MEDITAZIONE DI GRUPPO - da “Ripartiamo insieme. Linee guida per la catechesi 

in Italia al tempo diCovid” a cura dell’Ufficio Catechistico nazionale 

La narrazione: “Chi si sente ascoltato con amore racconta se stesso di fronte al volto del Padre, 

che Gesù ha svelato. Insegnare a raccontarsi significa aiutare a riconoscersi discepoli di Cristo in 

ascolto costante del Maestro e gli uni degli altri. La catechesi basata su ascolto e narrazione alla 

luce della Parola di Dio valorizza la famiglia e la comunità quali luoghi principali della vita e della 

fede. La famiglia e gli adulti, con la loro vita ordinaria, aiuterebbero a superare l’impostazione solo 

finalizzata ai sacramenti e l’attenzione rivolta quasi esclusivamente ai bambini e ai ragazzi (cfr. 

CEI, Incontriamo Gesù, n. 29). 
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3 MISTERO: La nascita di Gesù a Betlemme 

Luca 2, 7-12 

Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in 

una mangiatoia, perché per loro non c'era posto nell'alloggio. 

C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, 

vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo 

del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. 

Essi furono presi da grande timore,  ma l'angelo disse loro: "Non temete: 

ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, 

nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo 

Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, 

adagiato in una mangiatoia". 

Intenzione: per le nostre comunità parrocchiali 

 

PER LA MEDITAZIONE DI GRUPPO - da “Ripartiamo insieme. Linee guida per la catechesi 

in Italia al tempo diCovid” a cura dell’Ufficio Catechistico nazionale 

La comunità: “La comunità non è un dato a priori e non corrisponde tout court alla parrocchia, 

anche se questa è il luogo ecclesiale naturale in cui immaginare l’essere comunità che riparte. 

Accanto e nella parrocchia non vanno dimenticate però le associazioni e i movimenti, che spesso 

hanno nella parrocchia il loro “campo base” ma che sviluppano anche percorsi pastorali specifici 

come quelli legati all’Iniziazione Cristiana o all’apostolato di ambiente. In realtà, la comunità è 

prima di tutto un luogo interiore e poi relazionale di ascolto, di narrazione, di confronto con la 

Parola di Dio e di annuncio. Non si può più presumere che quanti si radunano per l’Eucaristia siano 

comunità. Non si possono nemmeno dimenticare le persone che si sono allontanate e che per vari 

motivi stentano a ristabilire un rapporto con la Chiesa. Compito dei formatori e dei catechisti è 

quello di riallacciare i legami in nome del Vangelo. Le strutture parrocchiali e diocesane sono 

quindi chiamate a rinnovarsi, passando dai progetti tradizionali ad un’attenzione all’esistenza 

concreta delle persone (cfr. CEI, Incontriamo Gesù, 66). In quest’ottica, “fare comunità” significa 

dare slancio alle relazioni, liberandole dalla tentazione del possesso o dei numeri e facendo 

emergere il contributo di ciascuno. Uno sguardo contemplativo e intriso di Parola di Dio consentirà 

di portare la vita reale nella preghiera domestica e nella celebrazione eucaristica. 
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4 mistero: La presentazione di Gesù al tempio 

 Luca 2, 22-23 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, 

secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per 

presentarlo al Signore - come è scritto nella legge del Signore: Ogni 

maschio primogenito sarà sacro al Signore 

Intenzione: per essere aperti alla novità dello SPIRITO, per cercare di 

far crescere la famiglia di AC nelle nostre comunità. 

 

PER LA MEDITAZIONE DI GRUPPO - da “Ripartiamo insieme. Linee guida per la catechesi 

in Italia al tempo diCovid” a cura dell’Ufficio Catechistico nazionale 

La creatività: “ La comunità cristiana creativa non rincorre la retorica del nuovo a tutti i costi, ma 

individua le priorità e l’essenziale dell’annuncio: il kerygma (cfr. Francesco Evangelii gaudium, n. 

164). Un esempio di questa creatività è l’annuncio che trova spazio nel mondo dei social media. 

Questo nuovo ambiente può essere a servizio della catechesi: non sostituisce quel “corpo a corpo” 

in cui si esprime fisicamente la gioia contagiosa del Vangelo (cfr. Francesco, Evangelii gaudium, n. 

88). Inoltre l’annuncio, che è sempre realisticamente attento al qui ed ora delle persone, non potrà 

non tenere conto della situazione economica e sociale che si sta aprendo. Abitare tutti i luoghi e i 

linguaggi in relazione all’annuncio del Vangelo è dunque una sfida che richiede creatività e 

realismo da parte di tutti soggetti ecclesiali impegnati nell’evangelizzazione”. 
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5 mistero: Il ritrovamento di Gesù tra i dottori del tempio 

 Luca 2, 46-50 

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, 

mentre li ascoltava e li interrogava.  E tutti quelli che l'udivano erano 

pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte.  Al vederlo 

restarono stupiti, e sua madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto 

questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo".  Ed egli rispose 

loro: "Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle 

cose del Padre mio?".  Ma essi non compresero ciò che aveva detto 

loro. 

Intenzione: per i catechisti e gli operatori pastorali 

 

PER LA MEDITAZIONE DI GRUPPO – da “Ripartiamo insieme. Linee guida per la catechesi 

in Italia al tempo diCovid” a cura dell’Ufficio Catechistico nazionale 

Quale volto rinnovato possiamo sognare per la catechesi delle nostre comunità cristiane? Papa 

Francesco ci aiuta con le sue parole: «Sogno una scelta missionaria capace di trasformare ogni 

cosa, perché le consuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e ogni struttura ecclesiale diventino un 

canale adeguato per l’evangelizzazione del mondo attuale, più che per l’autopreservazione» 

(Evangelii gaudium, n. 27). La scelta missionaria è un sogno coraggioso e potente, che può 

trasformare tutto e che inizia a farsi concreto quando modifica le relazioni. Siamo coscienti 

dell’urgenza di vivere e annunciare il Vangelo in chiave missionaria (cfr. CEI, Incontriamo Gesù, n. 

71). Il sogno e il realismo consentono di individuare alcune piste concrete. Quelle che provengono 

dal lavoro svolto tra Uffici Catechistici diocesani e regionali, dalle Associazioni laicali nonché in 

collaborazione con alcuni Uffici pastorali della CEI, sono affidate al discernimento delle diocesi e 

delle parrocchie: tempi, modi, formazione e gestione dei piccoli gruppi, momenti per la 

celebrazione dei sacramenti, ecc. Emerge l’opportunità, quindi, di una stretta e proficua 

collaborazione tra uffici diocesani, parrocchie, associazioni e movimenti ecclesiali. 
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LITANIE LAURETANE 

  

Signore, pietà 
Cristo, pietà 
Signore, pietà. 
Cristo, ascoltaci. 
Cristo, esaudiscici. 

Padre del cielo, che sei Dio,  
Abbi pietà di noi. 

Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,  
Spirito Santo, che sei Dio,  
Santa Trinità, unico Dio, 

Santa Maria,  
prega per noi. 
Santa Madre di Dio, 
Santa Vergine delle vergini,  
Madre di Cristo,  
Madre della Chiesa,  
Madre della Misericordia, 

Madre della divina grazia 
Madre della Speranza, 

Madre purissima,  

Madre castissima,  

Madre sempre vergine,  

Madre immacolata,  

Madre degna d'amore,  

Madre ammirabile,  

Madre del buon consiglio,  

Madre del Creatore,  

Madre del Salvatore,  

Madre di misericordia,  

Vergine prudentissima,  

Vergine degna di onore,  

Vergine degna di lode,  

Vergine potente,  

Vergine clemente,  

Vergine fedele,  

Specchio della santità divina,  

Sede della Sapienza,  

Causa della nostra letizia,  

Tempio dello Spirito Santo,  

Tabernacolo dell'eterna gloria,  

Dimora tutta consacrata a Dio,  

Rosa mistica,  

Torre di Davide,  

Torre d'avorio,  

Casa d'oro,  

Arca dell'alleanza,  

Porta del cielo,  

Stella del mattino,  

Salute degli infermi,  

Rifugio dei peccatori,  

Aiuto dei migranti, 

Consolatrice degli afflitti,  

Aiuto dei cristiani,  

Regina degli Angeli,  

Regina dei Patriarchi,  

Regina dei Profeti,  

Regina degli Apostoli,  

Regina dei Martiri,  

Regina dei veri cristiani,  

Regina delle Vergini,  

Regina di tutti i Santi,  

Regina concepita senza peccato originale,  

Regina assunta in cielo,  

Regina del santo Rosario,  

Regina della famiglia,  

Regina della pace. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  
perdonaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  
ascoltaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  
abbi pietà di noi. 

Prega per noi, Santa Madre di Dio.  
E saremo degni delle promesse di 
Cristo. 

Preghiamo.  
Concedi ai tuoi fedeli,  
Signore Dio nostro,  
di godere sempre la salute del corpo e dello 
spirito,  
per la gloriosa intercessione  
di Maria santissima, sempre vergine,  
salvaci dai mali che ora ci rattristano  
e guidaci alla gioia senza fine.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 


